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In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste 
queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 
 
  
Oggi, memoria di San Tommaso D'Aquino, per noi domenicani è solennità e vogliamo ricordare, prendere 
insegnamento e intercessione da questo grande nostro fratello, che ha saputo dedicare la vita alla Parola. 
 
Il versetto alleluiatico della liturgia del giorno suona con queste parole: Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo 
e della terra perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 
San Tommaso si è fatto davvero piccolo davanti a Dio per ricevere la sapienza che viene dall'alto, ed è 
diventato grande agli occhi degli uomini; ma a lui non importava diventare grande, a lui sicuramente importava 
essere di utilità per l'umanità e per la Chiesa e, quindi, per tutti noi. 
 
I grandi hanno, infatti, questo di bello: vivono non per se stessi, ma per il popolo; vivono per Dio, vivono per 
la Chiesa, crescono inconsapevolmente, come il fiore del campo, dice un mistico, lasciandosi portare a 
fioritura dalla luce del sole, dall'acqua, dalla terra. 
 
Anche noi, allora, vogliamo in questa giornata diventare piccoli, come i piccoli del Vangelo, vogliamo 
chiedere a San Tommaso una preghiera speciale, un’intercessione particolare, affinché ci renda amanti 
della verità, lui che è stato un suo cantore, lui che è stato cantore della vita mistica, dell'amore di Dio nella 
contemplazione, nello studio, nella meditazione. 
 
Preghiamo San Tommaso di intercedere per noi, pellegrini nel tempo, perché possiamo realizzare il motto che 
egli stesso ha coniato: Contemplari et contemplata aliis tradere (contemplare e trasmettere agli altri ciò che 
si è contemplato). 
 
Grazie, Gesù, perché sai portare a perfezione coloro che si affidano alla tua misericordia; aiutaci, Signore, a 
fidarci di te, ad affidarci a te, a lasciarci trasformare dal tuo amore.  
 
 
 
 
 
 
 


